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La democrazia sarà cristiana o non sarà. Leone Xlii 

"GLI ITALIAN l 

si battono per la patria, per la famiglia, per la vita, 
Il Comitato di liberazione nazionale per 

l'Alta Italia ha pubblicato il seguente 
proclama: 
ITALIANI! 

Le sb.·ad~ deHa disfatta hitleriana sono ir­
ro!l"ate e CJOlllSiacrate dal sangue dei generosi 
citta~d!in~ di o~llJi paese, dal quale 1e p~atriet 
str:aziate traggono forza e certezza <Li resmre­
zione. 

:Q harbairo invasO'l"e n10n si sorprenda, d!un .. 
que, se risalendJo. sconfitto le vaJli dalle qua­
là era calato come conqmistatore, viene col­
pito dal ferro e dal fuoco di valorosi ch.e, 
regolari combattenti del nUJovo esercito ita­
liano, comacr.ano col loro eroismo talre 1o'l"o 
qualità. 

ll Comitato dii Liher.azione Nazioruùe per 
l'Alta Italia, rapp•reseilltla:D:te del Govemo ita­
liano nei territori occupati, ordina a tutti 
i cittadim, ed! in p1artico1are a co1oro che a· 
~ono in qua:ì.unque grado nell'ammrinistra'· 
21ione sottopo,srta all'invasore, di sabotare ed 
impedh·e in ogni modo poss!ihile l'arpplica­
zione del banJdo Kesselring. 

Il Comitato di Libera~~ne Naciornale 
per l'Alta Italia 

Una guerra che dura da 1457 anni (e non è finita) 
Cesare Balho sommanio della Storia d'I­

talria IV -6): « Or qui. con questo accostarsi 
dlegli Italiani ali 'imperio contro Odoacre, noi 
veggiamo incm:nrin.mata la terza gllleilTa d'in­
dllpendenza itahana, la gumTa contro i popo­
li Tedeschi, ohe dUJra da 1357 anni, e llK>fll 
è :fiinita )) • . 

Balbo scriveva intornlo aù. 1844. E neppure 
nel 1944 possiamo dire: .è finrita. · 

A proposito ()i guerre «non sentite • 
1\tlussolini spre-ca due co]onne de:J 'impa­

reggiabile << Cor1·ieye della Sera >), per inse­
g.ruarci che nessnna guerra, neppure quella 
del Risorg.Ìm!ento, fu verame.nee « sentita » 
dagli ItaL.ani. E con ciò vorrebbe provare 
eh' egli non era tenuto a DIO n buttare l 'Italia 
allo sbarrag~io, solo perohè gl'Italiarui non 
ne volevano sapere. 

J\.la diamo per provata la dim.ostrazione. 
Now p·ea·ò senza domandai-ci quale di queste 
guerre sti slia risolta m _un imma.ne cbsastTo 
pe1· noi come .i 'attua!le, e la ragione di ciò 
(lasoiando da parte quella molto comoda, 
anche se non ben trovata. del «TradimentO>l). 

Senza iruoormo·diare l'erudizione si può ri­
flettere a quest,a semplice ver.ttà: le ah re 
guen-e «non sentite» hanno fatw l'Italia, 
su,a P 'll!l'le la povera, misell"ah1le, disprezzabi~e 
Italietta; quest 'uluma gUJerra « non sent~ta >> 
(ma la si mce oosì solo adesso). se li aveste 
J.asciati fare proprio fino all'ultimo, aVI·ebhe 
letteralmente d.lsfatta e polverizzata la pur 
maestosa, imperiale e fascinosa Italia Ci. po· 
taDJz.lata >>. 

Il F eldimaresciallo Kesselrimg, coiiiJallJdante 
delle trUJppe tedesche d'invasione, in Uill sl.W 
appello agli Italiani ohe manifeiS!tamente tra­
disoo tutto tmo, stato d'animo d'!org,asmo e dii 
pa.llll".a per la pT"ossima inevitabile srconrfitta 
nazisrta, miDJaroia i patrioti ,del Corpo dei 
lV olonrta1'1i della Libertà ,dii usare cont~o di 
essi, e contro le famiglie italiane che non 
hanno colpa, i mezzi più rep!l"essivi. Questi 
m~zzi g1i Italianri rum ignorano : esai, hrumo 
già viste le loro case saccheggiate <kti predo­
Illi nazisti, i villaggi arsi coli lanciafiamme () 
distrutti dai bombardamenti, gli UJOmri.ni fu­
cilati in massa o deportati come schiaJVi e -
oolmo dell'orrore .. le loro donne violenJtate 
ed i bambini maiSISiacrati.· 

ll.PPELLO AI 

Di questi mqnaJlificahiJi delitti si SIODIO 

macchiati gli invasori nazisti ed i l.oro com­
p li ci fascisti : ecco perchè - come risulta aill· 

che da rapporti ufficiali di autorità neofa­
~ste .. sempre più nmDJelrOISI.i gli italianLi. si 
hattl~mto per la Patria, per 1tt Famiglia,, per 
la VJta'. Il nemioo trarrà dalle sue mimaroe 
conse,gwert71e contrarie a que1le cihe si cipro­
mette. Poiohè non vi è salvezza che' nella 
battaglia, un popolo intero con le sue donne 
ed i SIUJoOO fanciùlli, insorgerà compatto rie­
vocando i più illustri esempi della sua sto .. 
ria. 

Sicmro inrterprete del popolo italiano, il 
Comitato di Liberazione Nazion.a1le per l'AI .. 
ta Italia chiede ehe il nome di Kesseldn.g, 
l'uo-mo che cou 1e sq_e. infamie ha macchiato 
nel modio più indegno l'onore di soldato, 
v~ iscritto, qnale responsabile p,rimo dii 
tainte nefanrdezze, come numero uno fra i 
criminali di ~rra tedleschi che si soiilJO l"eJSÌ 

colpevoli di delitti in terra italiana e sia g,iu. 
dicato, oon i suo col1ahoratO'l"i e con gli ese­
cutori dei delitti, ,d_a trihUJna.li italiani. 

Dichiara J.noltre ahe, se le minacce di Kes.. 
selring avrMl!llo esecuzione, saranno prese 
t'11tte le opportuine misure nei confronti dei 
tedeschi e dci loro « bravi >) fasdsti e chiede 
al GoverDJO italiano oo alle autorità militari 
alleate di procedere in, modo an.alo~o. 

ll Comitato di Liberazione NaziOOllale per 
l'Alta Italia dichiara altresi che tutti gli ita­
liani, àndegni di questo nome. che ricoprono 
posti di responsabilità ~tatale ndla z.oDJa ()C­

cupata, agli oMini dei tedeachi, saraDJno tJe­
nruti responsabili personahnente dei deLitti 
CIOIIIUDeSsi ·dagli invasori tedeschi e dai loro 
complici nei temitori di loro giurisdizione, 
~ <iO~ tali ;ud~.ti d& Trìllu!l j i~. 

- l · ·~ ~" 

CoJleghi lVlae.s1h. i, 
A iVol, ohe esserrucLo- gli eduoai:.m".Ì delle fUr­

ture gen1elf'azwn~, avete la p1ù delicata e la 
più ailllbù.ta responsabilità ,d!i_ fronte a rutti 
gli Italiani, ci I-ivolgiamo, oggi, DJOi, vosta:i 
co~le~. 

Ness'UJI1al .dJolorosa fòODJtingenza, nessun pe~ 
rioolo inoomhenrte è vruso mai a farvi .ahhan­
·doiOial'e il vo&tl'O posto. V·i mete sacriflCati fi­
no all'ÌJ:JN'erosi.mi1e per il bene dei vOIS1tri 
piccl()lli e della .Patria e ve ,DJe, s:iamo ricono· 
soonti; -ora però basta! E' SllWilJata l'ora inr 
ouli .anche la1 classe deghi insegnanti ,dJeve fare 
qualcosa. Ci vuol oo~r.aggio, altrimenti sarete 
sempre gli .eterni servi dei pel1i&lero a.~.trui. 
fv.lolti di V ori vorrebbero fare, p,oohi fa11Ill(}, 
i ptiù sta.nno a vedere, stanno .a sentire:, chi­
D.alliO i1a testa. 

iP'ensate alla terribile responsabilità che 
gr.arv;a, s~ di Voi! <(O fal'le l ' Italia ora. o non 
farla più! )) Vi s:entit1e grida1,e da ogn.i parte; 
Ma oome faTla, lVi ohicrete tutti oon a:nsiÌa.? 

Ne~ vari raduni che l'attuale Pi:ovveditore 
agli Stutd:i di Milano tenne ai maestri, disse 
che la Patria erà sta'l:a tradita e che molti 
avevano .aocUJSato di questo tradin:uetruo a.nlCihe 
i maestri, ma ne·gò e SO'StellJilJel ,dJecisanrernte 
che i maestri non aveva-IliO tradito, ahe an­
zi i maestri avevano sempre coscienziosametit­
te .a&So~to ai loro oompiti edtucativi, preci~ 
do che i maestri avevano fatto tutto quello 
che avevano l10r.o lasciato fare. (Noi diremt­
mo meglio: tutto quello che erano stati co­
stretti a faJre). Cow ciò il Provvedito1-e a ·IDI­
metteva che, non l'opera dleglie ducatori, ma 

· 1e d:.rettive educatrici del fascismo erano &· 

r.ate, e qui·ndi inesorabilmente destinate al­
l'insuccesso come in fatti è avvenru.to•. 

n Pr!O<vveditore continò esortanda i maeJ­
s:tci a continuare ne11a lo~o opera educatrice 
ed affermando che l 'Italia, mondJata, ol"llllai 
daMe scorie ®i tr.ad!itori si stava rip,relll~r 
do ,e i segni delliJ, rinascita erano visibili e 
pal-esi o~. 

Heni,ssJ.mo. Ora toooa1 a· voi ooDJtinru.are oon 
fede sicura a aenire 1a cauoa. » nelle aule 
d~}ll fi'WOJ.a,, 

E c-O>me "'gi:'e '? An z1 ~c ttc !-OH. o ~ tando o,gni 
d!i1'ettivar che vi viene dali '.attuale goverillo. 
In ,che mo•do? Colla resist:e-.nz.a pa.ss~va. Quin­
di IliieruLe P'l'IO!P'ag.anda per la raccolta dJ de­
naro « .l'~~o armi alla .l<atr.:a >). l on ins~s:tere 
pe-r il tesserame:urto dei vos.tri sC'oJ.ari. Boi­
cottate con ogllli mezow la propog.anda del­
l'O. B. ~ed il seTviz.io estivo. Voghono im­
p!QJrvi li giua::amen~o? R:f.~,utatevi! Non te· 
mete, sru:ete con la magg;iortanZoa dei Mae­
stri. Sarebbe llJDI atto irurueg,no di (( educato· 
ri )) gru:rare fedleltà .ad un ~overno illeg.tti· 
IIlJO e no'nr voluto dal popolo' 

1Vlaestri Italiani 1 CUIStod:..te geloSIMillente 
llle1la voetra menri:e e nel vo .. tro~ cuo'l"e quel 
seme di vera e santa italianità che il RL or­
gimen:to- Vi ha inse~to e non lasruatelo de­
tU!rpare da false e 1gn_ommiose mist.Jicazioui .. 

010hb.iamo prepar:a<1·ci poc essere uniti al 
momento opporturno. La nuova~ soUJOl...a 1a do­
v~emo creare noi. I servi ed' i venduti al fa­
scism,o, che per tanti anni ha.tmo, Slpadi·oilJeg­
giato nehle organizzaziorui seolas~che, .dlovran.­
no sp,arue. 

Al lavo!l"o dUJDJqtUJe! Dater alle future gene­
raz.Ioui un'animél!. C1·eate ,degli uomini onesti 
e sap,i-enti. FinoTa i vo3tri alUlD.iD.i harmo :m­
parato, non per ,colpa vostra, ad amare la 
divisa come ornamento del corpo, l' ai'IILa co­
rroo espresillone d.t Jiorza, e non sanno che la 
Patria si .difende e si fa grande col cuore 
e colla mente. 

Prep:arateli ad esserer' cittadini oosciend, 
capaci da partecipare attivamente ai gover­
IllO ,drelia loro Na2J.Lone e non solo folla plau- ­
dente o platea urlante pronta all'applauso 
od a1 fischio. 

Abbiamo bisogno di uomini saggi! 
'Maestri d 'Italia, il Comitarto di Liberazio­

ne attende molto da voi! Preparatevi. L'ora 
deLL'azione è vicina; dobbiamo essere pronti 
a fiancheggiare ogmi movimento che e.ara in­
trappreso dal popolo italiano- p€lr la su.a li· 
ber azione~ 



,. ORDINE NUOVO, e BOLSCEVISMO "Responsabilità del Clero, 
U.oo degli argomenti che veng<mo con in­

sLte.uza mc·~1 av.ai!tl d.ag.I &c..ri.UO•I"Ì ·d·ei gior-
L.al .. la.sCI ... b'll, che tentano mettea:e contu.su.one 
e U.bu·.ne ... U.éllliJelllO nel cam·po catt<o!L.oo è que·-
st.o; noi dou.b ... amo cLa1·e tud.o .J no~lro a p• 
j.Joggio alla .repub.l)lica f..ascu;ta e . combatte1e 
a - hallJC() del nostro nobile e cavaLeresoo ( !) 
alleato, la Germania, _ per collJSeguire 1a Vlt· 
tona e impedire che il bolscevismo 1"USSSSI ah­
hia a tr.:..omare in Euxopar, il che vonehhe 
dlre 1a fine della. civiltà cristiana .. 

.E' veramente ìnte1~ssante vedere lo oolo 
cattolico dlei ne101 fasc.tsti e il loro catrolici­
smo llO'D P'lliÒ ingannare ne p pure 1e a.DJim.e 
sempl1oi che hevoll!o la loro prosa. 

UTa, a parte la vittoria, alla quale non 
credono più neanch.ie i tedesc.lu, n.oi oredia­
mo Cthe p-er s.a.lv.are l'Italia ll!Oll è proprio 
u.ecessar...,o che vinca la Germania. E <hci.amo 
la Germania, perohè l'Italia dei ne" fasci· 
sti non con'a .nuLLa, ed è r.~.dotta .al rango di 
serv à dei tedeschi. 

Fatta,. in via di pll!ra ipotesi, il caso d'i una 
vittor.:.,a della G-e:l"mama. 1' lt.au.i.a. r1,cadrehbe 
in un baratro assai pilÙ p·rofoDJdo di quet!o 
Ìn cui l, ha cacciata il P'rimo fa.scismo.. 

Una s1Illil.1e vitt-aria -con.seli~ehbe il par­
tito ohe per vent'.alllD.iÌ ha opP'resso eCL anga­
riato il popolo italia.DJO· e rovinato il P:aese. 

Questo, ll!eSSliD italiano libero, lo ruoJe e 
tutti gli itaLanJi coscienti .Jo .depr:acano li~ 
modo .asso.Iuto. 

Il fascl·smo, dottrina e p'l"assi di menz.o· 
gna, di sop•r:affazioni, .dli ingiustizi.ie, di vi.o-
1enze e di deJitti. .è o1"l11aai irremissii.bila:DJe~DJte 
condaJllD.ato dalla immeiDJSia magg~oranZ.a dd 
popolo italianJOo. 

Del resto il famiger:ato _a: ordline nuovo » ·dii 
marca germanica consiste nella guerra .aJ. cri· 

-,~-..... . ....._,;,.--:::Sti~o _ •erahè si vuole imp~·r.re una 
.i,deologia tedesca a tutta l'Eul'lop.a. 

I germanici ed i neo fascisti sono cattolici, 
m quanto e fÌ.DJo .a tanto che il ca.tto.liCISimo 
possa servÌl'e quale .ioro p1lllllte1lo. Eooo lo 
sp·~rito col quale conaider.a-no i rrap.rorti con 
la S. Sede e i Concord:ati. Salv.o poi venire 
meno a trattative e a patti coll'impedi...re aLla 
gioventù ocistia.rua d!i organiZ.ZarSil all' omh·ra 
delle bandiere della Chiesa e nel m..andare 
ne.J. campi d!i con.oentrru:i:I,ento quanti non con-
dividono le tJeone nazi..ste. -

1/ << ord.:..ne nuovo >> di Hider, i.mJpone an­
cora, -co11tro o~ diritto àle.ha peroona UIIIlla· 

na, la si.enlizzazi.one dri quei cittadini c.he sono 
~lp-ti da qualche imperf.ezione fisica, lmp& 
rusoe la esphcazione dJetlla misiSIÌ:O!D!e sa.lvatri.­
oe della Chiesa, cons1dle'l"a _1o Stato come il 
fine supremo. di -o~ni .atti V: tà umana. 

Queslo « ordine nuovo » si CO·mpleta con 
la cacc.La, la spog:hazione e l'ucci&ione di 
quelli che non. ..ap'p,artengono .alla razza ger· 
manica e vuol fave di llllia Nazione UII1a ca­
sertna. 

Questo (( ordline nrt11ov:o >)1 noi italialni non 
lo va(Tliamo. P:arto .de.lilia fantasia malata di o 
fi1o.sofi d ,ol-tralpe, noi 1o t"espiing.:.amo. 

Ecco pea:chè siamo conrtro 1a Germania e 
contro 1a rep·uthrhi.Ica fascista che - qu.a.1e 
p ·ianta p.arass!Ìta\t'"ia • si appoggia ~,a.d essa vi­
vendo del SUJO humUB. -

E al.~.ora - ci si d~ce - ..sarete vittime della 
Russia dei seD.Zia Dio ~ 001 bolscevismo. 

V edr~o; .se sarà .nooessano, oomha.ttere­
mo. Certo, Utn . Ill\lJOVO fascismo e DJUove dit. 
tature, sia pw·e dJi marca e di co!lore diver­
so, H popolo italiano - roolla SUJa saggezm "! 

non ne vuole .in modo .assoluto. 

~la poi, .d]_ quale bol&oovismo si p•arlw? Di 
queUo di Lenin, di Tt·oscki~ di -Sta1in? Oc­
corre p 'reaisare. 

Intanto, noti~ie della RUJSSia ci a.ssiourano 

llj lliJl ~~ ~i!~~n~e.u~()'· N~ ~o w-

lo noi che l.o affermiamo: su Repubblicm 
Fascista, diretta <ila LarJJO tBorsani abb.LaJIID 
..cetw un .arucu71o <l1l. Umberto ~.ani, 11 qrua.le 
po1 enden..do in esame la poliuca w Stalm., co~ 
l:ill cUver~ da qaella di Lel.'1ln, scriveva., qua· 
si a eo.aclus:oue del suo dlscorso 2 queste pa­
role: 

. « DecadoJW così le teorie . del TTUNxlenini. 
smo sulla « Jamtglza >). sull'' « ateismo », szdla 
(( bub;cevizzazw'l'W del monao », si sviluppa;.­
no concetti nuovi sulla « propnetà » perso·. 
rt.are, suha Legitumità del ns parmio e de~ 
successwne eredtttuia dei beni, s~ to~le­
ranza relzgios~ fin.o ad arrivare aU' abolizio­
ne ciel 1\.vm.tntern, il 1114Ssimo orgarnism.o in­
ternazwila~ creato da Lernn nel 1919 ~r fa;­
vonre te nvvw.uzwni proletar'he nei paesi -oa­
p~talisti, e a~retti pri.nc-,patmente contro i 
paest del. quali l' IJ .X.;,.;,. è ogg~- a.Jleaw, alla 
ncostuuzdJn.e dJei ;,an.to ;:)in..od.Q e aJta s.osti­
tuzwn.e ael vecchw iruuJ proletario t l'l nt.er­
nazi.Q.n.ale) con altro d' uttunazione nettaJille!n· 
~ naz~;onate. <.:osa nmat~.e quuuii de/laJ RuoS­
Sla bu,scelltea dl que-,ta J:(.ussia che secondo 
Lenin avrebbe duvut.o essere centro delta ri­
vu,._uztone ITWndw.ler ». 

11 nu.m.ero <h 1\epubblica f(]JScista ohe pror· 
tava rartJ.co.lo di l"'allll. è stato lileqllle5.tr.ato. 

Le d..Lcniaraziorne deil ' a.rtlcoJo DJOn avevano 
fatto piacere 1l1 alto loco. 1n quanto :tl cosi 
a.etto pe.r.~LO bo~.~,oo è un magnifico 
spaur.aco.tuo da a.gi.tars1 per gp mgenui e i 
gonzi, 

.8:>-Sogna. conrven.ire che il signor Nani ba 
fatto Uiil. catL.vo serv....z1o alla sua repuhb1ica. 

Il bombardamento di Dal ine 
t: l pchC1Ull 

Il fascismo ha semp1·e mentito. Era la sua 
pot.tica. ~ ua mentito anl:lle In uccaSio.ue del 
Duuwardamentu UeHe UlllC•ne ai va.hnllie che 
na l:ausaw 1a lllOl"te <ii. ven Cil.l'iueceulO o:ve 
ra1. il J.ULtuusu e tJ.·agl·cu avveu~mei.ltu •e stato 
ca.usato ua1 1attu cue e manl:a.LO ll segnate 
et' a-1a.rme ~ 

l g1on.ui.li fascisti banno pubblicato che l'aL 
.~.arJ..U.e uou s .. è pvtuw uare verc.he i <l n -.IJelli >> 

avevauv tag1iaLI i 1111 te.terwùCl. 
U-...LtSL asser.z1o.ne è SLnic:L sw.entita da un co­

m...Juca~.u cte1J.a dJ.re.Moue ue.ùo staui-Imento, 
ue-~. tJua.,e e t.l.etto c1.1e ì teHHon1 tU.llZJ.Ollavano 
J.'e0 o ... è:W.·.weute, tanto cl1e l aHanne venne dato, 
1ua quan\lu e1·a g1a c:LVV-tmutu il Dombaruamen­
lù. ,;::,1CG11e 1a telelOJ.llSLa eli turno aJ. te...etoni 
111 ru .... gw ai ... a Cu!UulUCaziune d'a11arme da 
\o'idà.ilU vrutesta.va v~o"eu1eme11te diceuao che 
urma~. c,e uouwe le a·veuano ncevute. 

va notarsi cne ogru segnale d'aua1me nel:o 
sta.uL111llenLou non pu Leva da.rsi se non su pre­
Cl80 on1111e de1 W arnkuff (Centro HliOimazio­
IlÌJ d.i .ivLlano. 

CHE SCHlF'O l 
« Crociata ItaJiéa ))' il f.ogtfo di Don. CaLca: 

gno e am.c ... , in ·uno dei suoi u.timi numert ha 
pul.JbiiL:atu un nera.udo attacco contro il Pa­
pa, t:!.l~ e l'app_r_esefH<HO cume )Uomo che as.. 
sùste indlfteJ:eute ai dolOri di cui soffre l'I 
talia. 

\J uv.sta è la più grande calunnia che si p o· 
tesse d... vu1gare, peroooè tuttci .sanno quantla 
pane 11 :::,orulllO Pontehce na preso ai dolori 
degli itatianl, e quanto ha fatto per ienirli. 

Ma il Papa ha L grande torto di non rico­
noscere la HepUJJbtca Fasc .. sta, e allora il fO­
glio che i Vescovi delle fre Venezie e della 

I superstiti muri milanesi o~ giorno ~ 
spongo.u.o nuove trovate... pub.oitcri.tarie. Fra 
i IliJUlJ,.wco.1oi1i cartre.lh murau, ce n 'è uno irh­
tltolJélJtu: « .1\.e.spon.:,ab.w.ta o..el Uero » .. ~ In­
oo.LW.w:aa cos1: 

« L ·attuale crisi morale italiana è 1llila c.r1. 
si grave one h.a on~uù lorutane. Le vicende 
pohucl:l.e d.!eg.h ultimi venti o trenta antni JliOD 

eutrano c.h.e m modesta parte ne.Jla OOtermi­
zi<>né e nello svi1upapo dd. questa Cil.'ll.SiÌ ... ». E 
v .~,.a <lJi questo pa$SO <ll.l.oondo che :ta.scismo, im"' 
pero, oonQO.ra.ato, aJlea.nza ooJla Germania, 
gi..IJOCra ecc.. SOill tutti ep!SO·di trascUll·ablli, m· 
sad.ellJd.o .la respons.ahllità OOUa gra!Ve crisi an.-
2litultto aJ clero Italiano ecc. ere .. 

Cospetto! E chi l'avrebbe detto? Non so­
no one 74 anw che rtta& è UJDJa e appena 
2.6 dlaoC!hè ha vittoriosamente . rivendicato .lte 
UJltllile p.ro-vmcie. .Anche solo da l.lJl1i purn:to 
dri. v 1st-a prur.amente aritmebco e p<roporzio­
naie, XÀJ.1 anm da fascl.smo lliOn dovrebbero 
cosutuire un. ep!l.sodio trascll!l"ahile. ~ppoi 

che dire .ruetha... bonifica morale? E tutte 
q.ue.u·altre oosuooie oohe quali s''è baaoooata 
1a vel"hosa eloquenza dei grandi e pi-ccoli 
gerarcll.i, oome per ese.mpio, .la grandezza 
rO!IIllal1a, l ~ entuBlasmo travoJgJeD.te, gh 8 m!i­
lionr di baionette, il p!l'leiStiglo mondiia1e. $lÌ 
può sapere Clh.e ham10 vo!'Ulto essere? 

Soro U11la gr.ande uhhriacatura, tma i.mm.Jen. 
sa mistiflCia.Zlollle, un,mguatihde i.fioo,nsapevo-

. lezz.a dJi responsabilità, che SOII1. eosta1ri. san-­
gue, lacrime ~ .cihertà a tuttJo un popoio .. & 
oo _quel che ~. ~ questo, pru.rtroppo lliOll 
è tra.scrutrabile._ 

Lombardia hanno solennemente condannato, 
presenta il Papa cpme !'uomo che s'implppa 
di tutto.. ~ 
~ aturalmente il disgraziato settimanale di 

Don Laica.gno non d1.ce c.he l'uomo di cui 
pana è P~o .h.II; l'uomo (pipa in bocca) feno ... 
meno vivente di atonia e di indifferenza è In~ 
vece rappresentato come, il « signor Pio 
Papp )). 

lv.ta il velo è troppo trasparente per non la­
sciar vedere che s1 intende colp1re il Sommo 
Pontefice. 

Per un giorna:le diretto da un Prete (sia 
pure sospeso a divinis;, e .nel quale scnvono 
dei preti non c'è male. 

•Che schifo! 

UN NOSTRO OIOV ANJSSJMO ASSASSINATO : 

MUZIO CO~TANTINO 
Diciott'anni; uno spi·rito ardente. Per sfug­

gire alia deportaz ... one in Germania si univa 
ad una fonnazione di patrioti. 

Sorpreso, mentre con altri compagni disar­
mava a-cuni soldati nei pressi di Pavia, col­
pito ad u.na gamba si arrendeva. Consapevo­
le della .fine che .'attendeva chiese un sacer- · 
dote. Gli fu risposto : « Sei un cane e come 
tale devi morire». Non ·u plotone di esecuzio­
ne, ma un assassino lo uccise : il Ten. Venca 
detl'U.P.I. dl Arezzo, il quale si aiTogò il di­
ritto d.l freddar.o, do·po averlo colpito con pu­
gni e calci, con tre colpi di pistola. 

Jndosso gli furono trovati un libro di .pre­
ghiere, la corona del rosario e la preghiera 
del ribelle. Era u.no dei nostri migliori giova­
ni: la sua vita è un esemp1o, la sua fine un 
monito, i~ sup nome una bandiera. 

Ai genitori sia di conforto il pensiero che 
Costantmo è caduto per una causa santa.J 

« 11 settimanale « Crociata 1 tali ca • ()i retto e sorretto ()a Sacer()oti 
contro il ()i vieto bell'Autorità ecclesiastica e contenente articoli oltrag· 
giosi per il Clero e la Gerarchia, a norma ()el Can. 1339 N. 6 è ba 
consiOerarsi riprovato, e perciò lo segnaliamo come lettura pericolosa 
e facc~amo ()ivieto al Clero e alle Associazioni Cattoliche ()i coll~borarvi 

e ·()i favorirne la l)iffusione.:t 
. (DQI/e Norme emanate da/t Episcopato Lombardo 


